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VERBALE DI DELIBERAZIONE  del  CONSIGLIO  COMUNALE

n. 53  del  19 DICEMBRE 2024

CONFERMA DELLE ALIQUOTE, DETRAZIONI E DEI TERMINI DI 
APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) PER 
L'ANNO 2025.

Oggetto:

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì DICIANNOVE del mese di DICEMBRE alle 
ore  DICIOTTO E MINUTI CINQUE, nella sala delle adunanze.

   

Previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, si e' riunito 
il Consiglio Comunale in seduta pubblica, di prima convocazione, con la presenza, ad inizio 
seduta,  dei signori:

Pres.CaricaCognome e Nome Pres.Cognome e Nome Carica

SIBOSSI Sergio SINDACO

SIMORA Maria Beatrice CONSIGLIERE

SIPOLETTI Lorena CONSIGLIERE

SICERUTTI Massimo CONSIGLIERE

SIMEDINA Massimo CONSIGLIERE

SIBERTONA Marco Emilio CONSIGLIERE

SIZANETTA Massimo CONSIGLIERE

SIMOROSO Michela CONSIGLIERE

SILATERZA Luigi CONSIGLIERE

SIMANCA Mariano CONSIGLIERE

SIPANARIELLO Angelo CONSIGLIERE

SIMOIA Vittorino Gino CONSIGLIERE

NOPORCU Luca CONSIGLIERE

SIBELLONE Nicoletta CONSIGLIERE

SIZANETTA Valentina CONSIGLIERE

SIBIONDELLI Sonia CONSIGLIERE

SIFAGGIANO Roberto Cataldo CONSIGLIERE

Totale Presenti:  16 Totali Assenti:  1

Sono altresì presenti gli Assessori Zanetta Ignazio Stefano, Cerutti Franco, Zanetta Elisa Lucia, 
Valsesia Francesco Carlo, Abbate Loredana.
 

Assiste il Segretario Generale Michele Crescentini
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor Luigi Laterza nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio Comunale ha assunto la presidenza e dichiarata aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti posti all'ordine del giorno tra i quali risulta la deliberazione in oggetto e di cui trattasi nel 
presente verbale, con rinvio, per quanto concerne la discussione, al relativo verbale di seduta.



 

 

La trattazione dell’argomento in oggetto avviene congiuntamente all’argomento posto al 

numero 4 dell’Ordine del Giorno come riferito dal Presidente del Consiglio comunale Laterza 

Luigi. 

Il Vice Sindaco Zanetta Ignazio Stefano relaziona come segue sulla proposta di deliberazione in 

oggetto. 

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il 

quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 

relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 

disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”. 

Richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina 

dell’IMU. 

Viste, altresì, tutte le disposizioni del D.Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi da 161 a 169, della 

Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019. 

Dato atto che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato allo Stato il 

gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 

calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 

attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo 

svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753 

fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 

0,76 per cento è riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, 

possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento. 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta è 

il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come 

definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto 

dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 

A/9. 

Rilevato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali: 

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;  

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 

delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, 

adibiti ad abitazione principale;  

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice 

che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al 

genitore affidatario stesso;  

5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle 

Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze 

di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, 

fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del D.Lgs. 19 maggio 2000, n. 139, dal 



 

 

personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 

dimora abituale e della residenza anagrafica. 

Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenente le 

definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi esclusivamente 

quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 

all'unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo. 

Considerato che l’art. 1, comma 758, della Legge n. 160/2019, stabilisce che sono esenti 

dall'imposta i terreni agricoli come qualificati nello stesso articolo. 

Considerate altresì le riduzioni previste dai commi 747 e 760, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019. 

Richiamata la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale disciplina le 

esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della Legge 29 

dicembre 2022, n. 197. 

Richiamato, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dei 

comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, 

della Legge n. 160/2019. 

Richiamato l’art. 4 del regolamento IMU vigente che prevede l’assimilazione ad abitazione 

principale di una sola unità immobiliare non locata, posseduta a titolo di proprietà di usufrutto da 

anziani o disabili che hanno acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 

ricovero permanente. 

Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019: 

- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 

per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 

deliberazione del consiglio comunale; 

- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, fino a concorrenza del suo ammontare, 

nella misura di 200,00 euro, spettante per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi 

regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia 

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 

attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 

- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 

all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per 

i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 

- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 

vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 

l’esenzione dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette, fermo restando 

l’assoggettamento all’aliquota ordinaria dei fabbricati che non rientrano in questa casistica; 

- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del consiglio 

comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con 

aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 

- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 

l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio 



 

 

comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, 

riservata allo Stato; 

- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi 

da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità 

per il comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 

deliberazione del consiglio comunale. 

Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale stabilisce che i comuni, in deroga 

all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, possono diversificare le aliquote IMU di cui ai commi da 

748 a 755 dello stesso art. 1, esclusivamente sulla base di fattispecie predeterminate, che sono state 

individuate con decreto del Vice Ministro dell’economia e delle finanze del 7 luglio 2023 e 

contenute nell’Allegato A del medesimo decreto, il quale declina le condizioni in base alle quali i 

comuni possono introdurre ulteriori differenziazioni all’interno di dette fattispecie.  

Con Decreto del Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, all’esito della 

fase di sperimentazione avvenuta nel corso dell’anno 2024, in considerazione di quanto previsto 

dall’art. 6-ter, comma 1, del D.L. n. 132 del 29 settembre 2023, è stato riapprovato l’Allegato A, 

con le opportune modifiche e integrazioni, che sostituisce il precedente  di cui al citato decreto del 7 

luglio 2023, e che l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote IMU tramite 

l’elaborazione del Prospetto, utilizzando l’applicazione informatica di cui all’art. 3, comma 1 , 

decorre dall’anno d’imposta 2025; 

Rilevato inoltre che, ai sensi dell’art. 1, comma 757, della Legge n. 160/2019 e dell’art. 3, comma 

4, del D.M. 7/7/2023, la delibera approvata senza il “prospetto delle aliquote”, elaborato attraverso 

l’applicazione informatica di cui all’art. 3 comma 1 del medesimo D.M., non è idonea a produrre gli 

effetti di cui all’art. 1, commi da 761 a 771 della Legge n. 160/2019;  

Considerato che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con comunicato del 27 settembre 2024, 

ha reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto 

delle aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, per 

mezzo del quale è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote 

dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto; 

Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei 

servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di 

approvare le aliquote del tributo come riportato nel “prospetto delle aliquote”, elaborato utilizzando 

l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 

nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato alla presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale (All. 1). 

Ritenuto altresì di stabilire la detrazione, fino a concorrenza del suo ammontare, nella misura di 

200,00 euro, spettante per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 

e relative pertinenze, precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente 

assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale 

pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 

93 del DPR 616/77; 

 



 

 

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 

hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. 

Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 

aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 

ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”.  

Evidenziato tuttavia che in base alla previsione dell’art. 1, comma 837, lettera b) della Legge 

n.197/2022: “in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’art. 

1, comma 767, terzo periodo della legge n. 160/2019, per il primo anno di applicazione  

obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente articolo, in mancanza di una 

delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 del medesimo articolo 1 e 

pubblicata nel termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai 

commi da 748 a 755”, del citato art. 1 della legge n. 160/2019, come confermato dall’art. 7, comma 

3, del D.M. 7/7/2023, il quale puntualizza altresì che “le aliquote di base continuano ad applicarsi 

sino a quanto il comune non approvi una delibera secondo le modalità di cui al periodo 

precedente”. 

Richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 

Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 

per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 

Fiscale”. 

Visto l'art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe 

e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 

Visto il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 06.06.2020. 

Considerato che, dalle stime operate sulle basi imponibili, il fabbisogno finanziario dell’Ente può 

essere soddisfatto, confermando le aliquote stabilite per l’anno 2024. 

Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 

Commissione Consiliare n. 1 nella seduta del 17 dicembre 2024. 

Il Presidente invita alla discussione e, nessuno chiedendo di intervenire, pone in votazione la 

presente proposta di deliberazione. 

Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto. 

Sentita la relazione del Vice Sindaco Zanetta Ignazio Stefano che costituisce preambolo della 

proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio Comunale per l'approvazione. 

Visto il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria acquisito ai sensi dell’art. 239 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. 



 

 

Con votazione espressa in forma palese dagli aventi diritto, che ha dato il seguente risultato 

accertato e proclamato dal Presidente: 

PRESENTI N. 16 

ASTENUTI N. 4 (Biondelli Sonia, Faggiano Roberto Cataldo, Bellone Nicoletta, 

Zanetta Valentina) 

VOTANTI N. 12 

VOTI CONTRARI N. 0 

VOTI FAVOREVOLI N. 12 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni indicate nella sopra riportata relazione dal Vice Sindaco Zanetta Ignazio Stefano 

che costituisce altresì preambolo della presente deliberazione e che qui si intende riportata e 

trascritta per formarne parte integrante e sostanziale: 

1. Di confermare e approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 

2025, riportate nel “prospetto delle aliquote”, allegato alla presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale (All. 1), elaborato utilizzando l’applicazione 

informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita 

sezione del “Portale del federalismo fiscale”. 

 

2. Di stabilire la detrazione, fino a concorrenza del suo ammontare, nella misura di 200,00 euro, 

spettante per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze, precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente 

assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia 

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 

attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 

 

3. Di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto delle 

aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7/7/2023 entro il 14 

ottobre dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il prospetto medesimo sia pubblicato 

sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso 

anno. 

4. Di provvedere ad inviare per via telematica, la presente deliberazione mediante inserimento 

nell'apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, per la successiva pubblicazione sul 

sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto 

dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019. 

 

(Degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale è stata effettuata fonoriproduzione su 

supporto digitale, così come sono stati registrati su supporto digitale tutti gli interventi dell'intera 

seduta consiliare. La trascrizione integrale della fonoriproduzione costituisce il separato verbale di 

seduta che sottoscritto dal Presidente del Consiglio Comunale e dal Segretario Generale verrà 

pubblicato all'Albo Pretorio on line e conservato agli atti a documentazione della seduta e a 

disposizione dei consiglieri e degli aventi titolo). 

 



 

 

Si fa espressamente presente: 

- che il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Anna Maria Battaini, Dirigente Area Finanze  

- che il procedimento ha inizio con il presente atto; 

- che il termine previsto del procedimento è il 31 dicembre 2024 (salvo cause di forza maggiore); 

- che la Dott.ssa Anna Maria Battaini, Dirigente Area finanze dovrà avere la responsabilità del 

controllo dei risultati e del coordinamento del lavoro. 



Letto, approvato e sottoscritto.

* * * * * * * *

Copia predisposta ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 82/2005 - Il documento originale firmato digitalmente è conservato 
presso l'amministrazione in conformità all'art. 71 del D.Lgs. 82/2005.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

F.to Luigi Laterza

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Michele Crescentini

La presente copia è destinata esclusivamente alla pubblicazione all’albo pretorio on-line.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 53 DEL 19/12/2024

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Borgomanero, lì 23/12/2024

L'addetto alla pubblicazione attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata dal 
23/12/2024 all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi.

IL MESSO COMUNALE

Di Palma Riccardo

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).


